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Tazza, e Calamaio con caratteri arabici . 


I monumenti Arabici in bronzo appartenenti al Reai 
Museo Borbonico sono quegli stessi, che si possedea- 
no dall’ Eminentissimo Borgia : tra i medesimi un 
Globo Celeste, due Astrolabi illustrati dall’Asseina- 
ni , e dal Toaldo , ed altri di grande interesse per la 
Arabica Paleografìa si rattrovano, dei quali tutti, 
come ci sarà permesse), speriamo dare la possibile 
interpretazione: alcuni monumenti sepolcrali anche 
possiede il Reai Museo, cioè quelli malamente pub- 
blicati nelle opere di Sarnelli, e di Gregorio, ed 
%• 

altri inediti finora. Ora che per la prima volta , sotto 
gli auspicii dell’ Augustissimo Ferdinando II , che 
non lascia alcun mezzo intentato per la maggior flo- 
ridezza de’ suoi pubblici Stabilimenti, Napoli i tipi 
Arabici possiede , di cui per conto della Reale Tipo- 
grafia fu nel decorso anno incominciato il lavoro , e 
terminato nel presente, ci è lecito trattare le Ara- 
biche cose. Ricominciamo con due oggetti di bronzo. 
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2 YOL. XII. TAV. XV. 

Vedonsi in questa tavola due Arabici vasi di 
diverso carattere, una tazza cioè, ed un calamaio. 
La ragione della opera del Museo Borbonico, la 
forma, e la dimensione dei medesimi non permisero 
la separata , a forse più conveniente pubblicazione 
di tutti due. 

Alla tazza segnata col n. 1. appartiene quanto 
nella parte superiore del rame si manifesta : nel lato 
sinistro la sua forma si scorge, a dritta il suo aspetto 
esterno guardato dal piede, ed in mezzo sono gli 
ornati quattro volte ripetuti nel corpo della medesi- 
ma. Tra i rosoni leggesi il nome di chi ne fu il 

padrone, (Js IjiJ ^ (J, ,, JLs. ^ ujo 

appartiene a Halif figlio del Ilaulaci (1). Ila il diame- 


(i) A» verte il lettore, che non essendo una corrispondenza tenera mente ri- 
conosciute tra le lettere Italiane, e le Arabiche di pronunzia , che a noi manca , 
nel momento , che qui lavorava*! il Carattere Arabico , fui nell’ obbligo di regnare 
con uuo o più punti la lettera nostra , a fine di togliere la incertezza della ori- 
ginale Arabica , e di evitare la composizione di più elementi , i quali non mai 
avrebbero la vera originale pronunzia rappresentato. In fronte del Catalogo dei 
nostri Codici Orientali , che andrà a pubblicarsi , si troverà la corrispondenze di 
tutte le lettere, che abbisognavano, come dissi, dei punti. Per ora il lettore per 

1.1 , o H intenda 1’ Arabica > per C I* ^ > per S la Q© » per g hi , 
e per b la O . 
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tro di once sette e tre quarti , 1’ altezza di once sei 
Napolitane. Nell’ originale sono sottoposti alla iscri- 
zione gli ornati; ina a caso furono dal nostro dise- 
gnatore situati sotto gli ornati gli elegantissimi carat- 
teri dell’originale in una continua scrittura, che qui 
in due linee si guardano divisi. La tazza è di bronzo 
battuto , coperta di foglie di argento in tutte le linee 
dei caratteri, e degli ornati; e percossa in qualunque 
punto della sua circonferenza dà un suono durevole 
molto. Per lo interesse dell’arte nei soli ornati fu dal 
nostro incisore notata la mancanza della foglia di ar- 
gento , mediante punti in campo bianco , i quali sono 
anche sparsi sulle linee del bronzo , a fine di mante- 
nervi l’argento battuto: ina per rispetto alla iscri- 
zione /come chiaramente di ciascuna lettera lo spazio 
appariva, cosi evitammo il bisogno di pungere il 
corpo di quasi ogni lettera all’ oggetto di segnare la 
delta argentea foglia in tutto, o in parte perduta. 

Le parole Arabiche incise sono 
(jUs^) JLuulII jS2 > jJij JUuJl 
vX_c L nOj 1 A— J— oluJ! 

X LsJ ^ fiòchi uìj OuUL! ^5 Ac Ludi j— 

** 


4 


# 


Digitized by Google 


* 4 


VOL. XII. TAV. XV. 


&. i r Jvl <■ . tS*c ! ÀoVAn^ ( A/«ii LfiJ ^ 

a . — /w^'^aJ 1 5 aJ 'j, v> > oJ \j aóLrJ^ 

» Grandezza durevole, e vita sana, e secolo tran- 
» quillo : e prosperità in tutte le cose , e felicità 
» perfetta: e dignità sempre a maggiori gradi, e 
» tempo che faccia beato , e comodità perpetua , e 
n beatitudine, e buona salute, o successo t fi/ ie , 
» prole , e grazia, ed onori, e gratitudine , o prernj 
» dal Dio, e protezione, e ricchezze, e perennità , 
» o posterità , e salute al padrone di questa » . 

Polentia perpetua , et vita incolumis , et sae- 
culu/n tranquillum: et bonus exitus in rebus vitae , 
et felicitas pe/fecta ; et dignitas ascendens , et lon - 
gaevitas beans: commoditas , sive voluptas pe/pe- 
tua , et beatitudo , et incolumilas , sive successus , 
finis, proles, et grada , et honor , et gratiarum 
actio, et protectio , et divitiae , et perennitas , sive 
posteritas, et salus hero huius. 

Volendo astenermi dalle minute osservazioni, 
noto, che talun’ Arabista qualche diversità di senso 
potrebbe addurre, leggendo altrimenti alcuna delle 
parole, o diverso senso scegliendo delle brevissime 
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frasi. Ma riguardando alla proprietà dell’idioma, e 
di simili monumenti Arabici , non avrò io forse tra- 
scurato di tali interpretazioni le norme. Circa la 
parola con dubbiosità interpretata tra iolauuJl ed 
X-oJùJi dal Rettore indulgenza dimando; per ciò che 
della dizione errare , sedurre non potei valer- 
mi ; e a ) le fine ultimo , meta conciliar non volli 
con le forme chiaramente in quella parola dall’Arabo 
incisore adoperate ; le quali più. , che altra , la lettera 
j presentano dopo LaJ\. Del resto ad escludere la j 
son costretto, veggendo contro i canoni dell’Arabica 
Ortografia ( in tutta la iscrizione bene osservata ) 

alla precedente j legata la 0 * : e quindi 

scegliendo tra le lettere la più idonea alle forme 
della iscrizione, ed al senso dei voti fatti con essa, 

quasi vidi effigiata la parola 0 ostali, o l’altra 

X. .../><? LaJl. Altri però a suo agio, e giudizio la mia 
opinione esamini o condanni , essendo io contento di 
confessare, che qui chiaro non vidi, e di fare osser- 
vare, come speciale sarebbe la forma delle lettere 
vjp, , <->, e c 3 , in questa tazza, quando venis- 
sero ricevute le parole da me lette XólsJl, XoUJi 
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jLsiK. L’uso ancora di &ólàM, ricchezze, mi è 
ignoto. 

Ad indicare la continuazione della scrittura , in 
principio, ed in fine delle due linee sul rame si è 
due volte disegnata la lettera di connessione. 

Considerando questo lavoro dal lato della inci- 
sione, ricordiamo, che agli Arabi l’arte del niello 
non fu ignota. Ed in tale argomento richiamar vo- 
gliamo l’ attenzione di taluni, che nomiilando Arabi , 
intendono parlare di barbari. D nome stesso di quell’ 
arte Tausia sembra dalle terre degli Arabi a noi 
venuto; perciocché egli è apertamente un derivalo 
di , che tra altri significati dà quello della 

eleganza, e dell’ ornamento ; onde é , pocu- 
lum , scjphus , bicchiere , tazza, nome dell’oggetto , 
di cui è qui parola, come se nel bello, e nella ele- 
ganza fosse la sua essenza. Dalla radice medesima è 
, cosa elegante, adorna , e > uno dei si- 

gnificati dell’argento: la quale ultima voce propria- 
mente vale pavone, da’ Greci detto Tao;» , originario 
di Media , e dai Caldei MDtlD ( 1 ). Questa arte istessa 

(1) Ho per la etimologia di Tatui, notato la radice A r. bica con i 


Digitized by Google 


dalle idee di eleganza , Mlezza , ed ornamento nomi- 
nata Tausia , fu poi anche detta Damaschina ; che da 
Damasco Capitale di Siria, e dalle dipendenti Città 
più, che da altra parte forse nel medio eoo perve- 
nivano alla Europa i lavori di niello , nei quali i me- 
talli di vario colore erano commessi insieme; e fino 
ai di presenti buone officine là sono, ove per la im- 
pugnatura specialmente dei cangiari, o sulla T au- 

ma , elsa delle spade , l’ oro , l’ argento , e le gemme 
elegantemente , ed in diversi modi commettonsi. In al- 
cuni le fìtglie di oro, o di argento sou battute sui vuoti 
sparsi di punti, in altre i preziosi metalli liquefatti 
a modo di tinte le else, e le impugnature delle anni 
abbelliscono. 

Non altrimenti il Niello, o la Tausia di _Ma- 
gnagrecia , e di Campania , negli utensili , e statue 
di Pompei, e di Ercolano,sul bronzo spesso ci pre- 
senta gli eleganti disegni di argento; e solo sembrano 
differire dagli Arabici i Greci lavori nello oggetto: 
perciocché presso quelli il carattere varialo nelle for- 

suoi delirati, non per una inutile erudizione , ma perchè quel nome dell* arte non 
mai parlando, o leggendo io conobbi, e perchè non per certezza poteva io in 
questo articolo aaseiire, e*ser quell'arte dagli Arabi nominata Tausia. 
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me, e continuamente offerto in altro aspetto, più 
clic gli ornati si ha in mira dallo incisore, e dall’ 
osservatore ; presso gli ultimi perule immagini delle 
piante, come delle viti dell’ellera formano del lavoro 
l’oggetto; e le poche panile, che raramente si scris- 
sero , furono senza alcuna cura a noi dall’ artista 
consegnate. Ciò dal divieto della Musulmana legge 
provenne , di dipingere cioè in qualunque modo 
figure di uomini , di bruti , c fino quelle delle piante. 
Quindi è , che negli ornati della Tausia , o del niello 
degli Arabi, soli intrecci, e capricciosi disegni ve- 
diamo, che nulla di vivente, o di fisica verità ci 
ricordano. Per la addotta causa come una eccezione 
considerar si vogliono quelli tra gli Arabici lavori 
di qualunque natura , nei quali la figura di un 1 ani- 
male, o di una pianta si osservi; ed ai quali i due 
qui descritti appartengono. 

Il vasetto ottagono n. a, disegnato nella origi- 
nale dimensione, ha parimenti di bronzo il fondo, 
gli ornati però, ed i caratteri di argento: dalla in- 
terna crosta , e dalla sua forma chiaramente si mani- 
festa destinato all’uso di scrivere , diverso peraltro 
dalla odierna , l/ceca calamaria degli Orientali. 
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La iscrizione non è cosi, come nell’antecedente 
tazza conservata : le partile delle linee superiore , ed 
inferiore sono le stesse 

I &JI3 j. gli 

i ! U, Oj_ì!j 
1 «•> ' jj jyJ Ij L-Sj^lj f,- — ai\j 

1 BvXllj (^LxXll^) L^àJtj wjJaJij 

» Grandezza, e salute: gloria , ed eucomj : abbon- 
» danza, e liberalità: mansuetudine , e benignità; 
» sapienza, e fedeltà: luce e splendore: gaudio, e 
» contentezza : libro scritture , e mente acuta al pa- 
li dronc di cpiesto ». 

Poteri tia , et salus : laus , et encornium : abun- 
dantia , et liberalitas : mansuetudo , et benignitas : 
sdentici , et relributio , fides : lux , et splendor : 
tripudiu/n , et animi quies : ecriptio libri , et sub- 
tilitas ingenii domino liuius vasis. 

Tralasciando ciò , che per poca utilità trarrebbe 
in fastidio il lettore circa la lezione wUXlij , libro, 
scritture avanti Le jJIj, (lezione, che non sostengo , 
poiché insolita fra tali iscrizioni ) , giova rammento- 
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rare il pregio , iu che gli Arabi mai sempre tennero 
quell’ uomo , il quale ani eleganza scrivesse. Ahul 
basali Ali figlio di Heldl el citili di Bagdad conosciuto 
sotto il nome di Ebn-elbauàb, in fine della sua Ode 
circa le scritture presso Halklun il Ila srami taaisì parla: 


L^j'ub liUuJ 


jlOJ A fiJLjr 

I«Ac sLaJb *j Li J _ aà 


Ed impetra dal Ciel , clic la tua mano 
Scriva il bello, clic valga a rimanere 
Nel mondo a rimembranza del tuo nome; 
Che ogni fatto dcll’uom doman s’incontra, 
Di lui famoso ac s’incontra il libro. 


voltato alla parola in latino 

Et opta manui tuae , ut scribant digiti eiue 

Jìonum , yuod rclinquas in domo deceptionum 3 in tnuodo (1). 

Ut i quo in orti ne factum mortali s occurres (aj eros } 

Si inciderii in liòn/m stium celef>n>m. 

(i) VonejjtyÈ Ho trascritto questi Torsi dal testo senza traduzione 

pubblicato dal Professore Lanci mio maestro che avverte «serri nel Codice di Ita* 
linski gravissimi errori di scrittura. Se però altrimenti si abbia il Codice dal Sìg. 
de Sacy adoperato nel riprodurre con una traduzione V articolo stesso d» Ilalidòu , 

riounzio voi intieri al 

(a) Meglio forae aLsJLS. 
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Non però, come dissi, ^-1x5' , o cbbiT con 
fiducia sufficiente può leggersi quella parola male con- 
servata, nè CiliLyT, nè obUi". 

^iéaurtzto ^etlurt. 
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